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POLITICAJESTERA 

INGHILTERRA 
ED EGITTO 

Il • Primo Ministro egiziano 
Nahas Pascià ha presentato di
nanzi alla Camera un progetto 
di legge che abroga U trattato 
anglo-egiziano del 1936 per il 
Canale di Suez e abolisce il pri
vilegi accordati alle truppe bri
tanniche in Egitto. Lo stesso 
progetto di legge annulla gli 
accordi di condominio anglo
egiziani del Sudan, che risalyo-
no al 1899. 

Dopo la espulsione dei tecni
ci inglesi da Abadan, l'annun
cio di Nahas Pascià costituisce 
un altro gravissimo colpo agli 
interessi inglesi nel Medio O-
rien/e, un colpo indubbiamente 
che segna una data pò'.che in
debolisce irrimediabilmente le 
posizioni dell'imperialismo bri
tannico net Paesi arabi. I cort-
seruatori hanno naturalmente 
approfittato di queste notizie. 
irtst** t e» * i / , / „ « . » . . . *-***. . . . . . . . . . . . . . 
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contro la politica laburista ac
cusata di liquidare le posizioni 
dell'imperialismo vhurchilliano. 
In realtà ciò che paga oggi il 
governo inglese è proprio la lun
ga polii -ca, cieca e rapace, con
dotta dai conservatori nel Me
dio Oriente, in particolare dal 
1S99 in Egitto, da quando Kit-
chenser, dopo aver sconfitto li-
forze del Califfo, istituiva un 
condominio anglo-egiziano nel 
Sudan. 

Gli effetti di un cinquantcn* 
nio di politica di sfruttamento 
hanno fatto si che dopo la se-
coiida guerra mondiale, sotto la 
spinta del movimento di libe
razione anticoloniale e di indi
pendenza nazionale diffuso in 
tutti i territori una volta colo
niali, venissero spezzate in ma
niera inarglnabile le ultime ca
tene dell'imperialismo inglese: 
India, Palestina, Iran ed Egitto. 
Se una responsabilità va impu
tata ai laburisti, non è davvero 
quella che vorrebbero loro ad
dossare i conservatori, di aver 
liquidato l'impero, ma proprio il 
contrario, di aver concesso trop
po ancora ai conservatori in po
litica estera, di avere continua
mente oscillato, come si è visto 
per l'Iran a proposito della que
stione del petrolio, tra la mi
naccia di un ricorso alla forza 
raccomandato e sollecitato dal
l'opposizione di Eden e Chur
chill, ma che non erano più in 
grado di attuare, e la trattati
va che, però, non ha mai seria-

• mente mirato a costruire una 
situazione nuova, di rispetto dei 
diritti altrui e di riconoscimen
to delle nuove realtà politiche 

Ma torniamo a Nahas Pascià. 
Il progetto di legge (solo prò-
getto di legge per ora, si badi 
bene) presentato dal governo 
egiziano riguarda, come abbia
mo detto, l'abrogazione del trat
tato del 1936. Questo trattato 
era stato concluso per un pe
riodo di 20 anni, « sotto pres
sioni straniere », come ha affer
mato il Primo Ministro egizia
no alludendo alla minaccia che 
facevano pesare sull'Egitto le 
potenze dell'Asse. Esso mette
va fine all'occupazione militare 
britannica da parte dell'Egitto, 
ma. riconosceva gli a interessi 
speciali » inglesi nella difesa del 
Canale di Suez. In base a que-
eto trattato la Gran Bretagna 
era autorizzata a mantenere nel 
Canale di Suez non più di 10 
mila «omini; i n realtà questi 
diecimila uomini sono arrivati 
oggi ad essere 10 mila. Nego
ziati per una revisione si erano 
iniziati nel 1946 su richiesta egi
ziane, ma essi non portarono ad 
alcun risultato. Oggi Nahas Pa
scià ha chiesto l'abrogazione pu
re e semplice di questi privilegi, 
l'ha chiesta perchè la pressione 
antimperialista degli operai e de
gli studenti in Egitto non è più 
contenibile, perchè il mVia gli 
imperialisti dall'Egitto/» è pa
rola d'ordine nazionale. 

Il movimento in realtà va 
molto più in là della politica di 
Nahas Pascià: nelle manifesta
zioni pubbliche e in Parlamento 
non si chiede difatti solo l'abro
gazione dei trattati del '36 e 
del 1899, ma si chiede anche che 
venga respinta Videa di ogni al
tro patto militare con qualsiasi 
altra potenza imperialista. Do
po l'annuncio del governo egi
ziano, si sono già avute dichia
razioni e notizie di fonte uffi
ciale e che fanno prevedere che 
all'abrogazione del trattato an
glo-egiziano verrà sostituito un 
nuovo patto militare collettivo 
per mia difesa del Medio O-
rientev tra l'Egitto. Inghilterra. 
Stati Uniti e Turchia, Il patto 
dovrebbe essere agganciato a 
quello atlantico, sicché in pra
tica l'Egitto si verrebbe a tro
vare occupato di nuovo non solo 
dalle truppe inglesi, ma anche 
da quelle degli altri Stati. In
somma. in nome della cosidet-
ta i sicurezza atlantica », si ver
rebbe a prolungare la condizio
ne di potenza coloniale e su* 
bordinata dell'Egitto. 

Ma se questa è la tendenza 
del governo di Nahas Pascià, es
sa non è davvero quella delle 
masse popolari egiziane e do è 
chiaramente rispecchiato dalle 

recenti manifestazioni pubbli
che e dalla stampa più liberale 
« avanzata del Cdro. I prossi
mi giorni durante i quali il patto 
per il Medio Oriente verrà in 
discussione, ci diranno certa
mente molto attorno alle vere 
intenzioni del governo egiziano. 

». 4. r. 
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Venerili 12 ottobre 1951 

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
BONN DOVREBBE ESSERE UNA COLONIA PERMANENTE DEGLI IMPERIALISTI 

Sensazionali rivelazioni sai colloqui 
in corso tra Adenauer e gli occidentali 

Larghe adesioni al rinnovato appello di Grotewohl per un incontro tra 
tedeschi - Heinemann tex ministro degli interni di Bonn, contro il riarmo 

BERLINO, 11 — L'incontro tra 
tedeschi del l 'ovest e dell 'est , r i 
proposto con forza ieri da Grote
wohl davanti alla Camera del po
polo, è oggi il punto cruciale del la 
quest ione germanica, proprio per
chè esso si s ima HUM SJIM ne l m o 
mento in cui la coscienza unitaria 
del popolo tedesco esige immediata 
òcddisfa/.ione, ma anche nel m o 
mento in cui le minacciose conse
guenze della div is ione si fanno più 
ev ident i . 

Non è solo la stampa tedesca, ma 
quella internazionale, che continua 
a tot to l ineare l'efficacia, la rispon
denza alla volontà popolare de l le 
proposte di Grotewohl . Anche negli 
strati m e n o preoccupanti di una de 
mocratica evoluzione della Germa
nia, ci si rende conto che la scelta 
è troppo seria, o un incontro per 
la pace, o la div i s ione per la 
guerra. 

Il parigino Combat scriveva re
centemente che • la Germania a-
vanza verso l'unità e nessun osta
colo può fermarla su questa stra
da »; l'ufllcioso Le Monde ammet te 
che, mentre gli Stati Uniti vogl io 
no un rapido riarmo tedesco, • la 
maggior parte della popolazione te
desca è assolutamente osti le a tale 
riarmo »; e lo Messo autorevole 
Wall Street Journal scrive che l'in
ser imento di una • mezza nazione » 
nel l 'organizzazione del l 'Europa oc
c identa le non potrebbe far naufra
gare la profonda volontà unitaria 
tedesca. 

Nel la Germania occidentale si 
molt ipl lcano intanto l e voci auto
revoli che si uniscono al grande 
coro dei tedeschi che chiedono la 
unità, la pace nell 'unità. E' la vo l 
ta, oggi, de l l 'ex ministro degli In 
terni del governo di Bonn. Gustav 
Heinemann, il quale scrive che <• un 
riarmo del la Germania occidentale, 
in qualunque forma si verificasse, 
farebbe sparire l e u l t ime vestigia 
dell 'unità tedesca •• In un articolo 
apparso nella rivista mensi le Die-
stimme dvr Gemeinde diretta dal 

rebbe la distruzione de l popolo te
desco ». 

Oltre la porta chiusa del Castel
lo, l segreti più gelosi degli impe
rialisti e del Cancell iere sono or
mai trapelati , strappando il velo 
uCÌ n i ù t è i u ài » L'uni:atto dì pSCS -
tra il governo di Bonn e gli anglo-
franco-americani, r ivelandone le 
trame di tradimento alla volontà 
pacifica ed unitaria del popolo te
desco. 

In un preambolo al trattato, vie
ne garantita allo Stato separato d> 
Bonn una •• libera, eguale, nomi
nale (nominal lq) sovranità ». I pri
mi cinque degli ottanta paragrafi 
di cui il trattato è composto, chia
riscono il concotto. Il primo para
grafo garantisce sul territorio te
desco ì privilegi del le truppe d'in
tervento che hanno praticamente, 
i pieni diritti di un occupante al
l'indomani della capitolazione, pri
vilegi che rimangono inalterabili e 

•acri, perchè sanciti da un trattato 
« definitivo ». 

Il secondo paragrafo stabilisce 11 
controllo degli occupanti sulle re
lazioni con l'Estero de l « sovrano » 
Stato di Bonn. Il problema di Ber
lino *» quel lo del l 'unita •''d^sca re
stano d'esclusiva competenza de l l e 
potenze di intervento . Il terzo pa
ragrafo prevede l 'automatica tra
sformazione de l le autorità e degl i 
organismi dell 'Alta Commissione 
alleata, in organi del lo Stato. 

Un quarto paragrafo sanziona i 
doveri della •> Libera Repubblica » 
nei confronti de l le truppe stranie
re d'intervento, de l loro approvvi
gionamento, del loro al loggio in 
abitazioni e caserme, della forni
tura dei mezzi di trasporto, de l -
lappogg io col servizio c iv i le del 
lavoro, ecc. Il quinto paragrafo, 
infine, ga iant i sce l ' inserimento di 
Bonn nel l 'organizzazione economica. 
politica e mil i tare nord-atlantica 

UN COMUNICATO DEGLI «AMICI» 

Al lavoro 
per il 14! 

L'AMoelulon* «Amici dell'Uni
t à » , ha Indetto par II 14 ottobre, 
con l'obiettivo di 1.600.000 copie, 
una giornata di grande diffusione 
dell'Unita, che uscirà quel giorno 
con un numero «pedale dedicato 
alla pace. Esso conterrà articoli, 
Interviste, disegni, poesie, dlchla-
r ai Ioni di personalità Italiane e 
Internazionali della politica e della 
cultura. 

Una eccezionale diffusione di 
questo numero dell'Unità potrà 
permettere di orientare nuove cen
tinaia di migliala di cittadini, di 
allargar© Il fronte di quanti oggi 
lottano |n Italia per la pace ancor 
più minacciata dal recenti impegni 
d\ gaerrs 2ottes?r'MI H« D« Oairm-
ri In America, di accelerare la rac
colta delle firme per un Incontro 
del Cinque Grandi. Tutti gli « Ami
ci dell'Unità», I compagni a le 
compagne, I giovani, le organizza
zioni del partito e di massa, I 
partigiani della pace, dovranno 
quindi mobilitarsi per far giungere 
questa parola di verità e di paco 
In tutte le famiglie e In tut te le 
cas« Italiane. 

Al lavoro amici, compagni, par
tigiani della pace per una eccezio
nale diffusione dell'Unità, il 14 ot
tobre, per un nuovo alancio nella 
lotta in difesa della pace. 

La Segr. Gen. dell'Associazione 
«Amici dell'Unità» 

DINANZI ALLA CORTE DI VITERBO 

L'avvocaticchio,, è De Maria 
afferma il mafioso Marotta 

La P.C. chiede l'incriminazione dei mafiosi Marotta, Albano, Miceli 
e si riserva per Luca e Perenze - La deposizione dellavv. Agueci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
VITERBO, 11. — Cinque giorni 

sono durati gli interrogatori dei 
mafiosi, e per cinque giorni abbia
mo tenuto ripetere nell 'aula di Vi
terbo le assurdità e le menzogne 
T??r I - ^Mcli ì TT^CTTiJirj d e l l ' " QWOT71-
ta società » vanno giustamente fa
mosi. Stamane, Giuseppe Marotta 
ha addirittura dichiarato di non sa
pere bene che cosa sia la mafia, 
ed ha aggiunto coscienziosamente 
la sua cospicua parte di menzogne 
e di assurdità a quelle dei tuct 
~ onorabili - colleghi, concludendo 
un ciclo di interrogatori che sono 
sembrati piuttosto sarcastiche sfide 
alla giustizia. 

Di fronte a tali fatti era neces
saria una conclusione conseguente 
un atto franco e risoluto. Ed infat
ti al termine dell'udienza di oggi, 
la Parte Civile, ha chiesto l ' incri
minazione, per falsa testimonianza, 
di Giuseppe Marotta, Ignazio e An-

NAHAS PASCIÀ RESPINGE L A P P 0 Q 0 I O DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Il governo egiziano ha proibito 
tutte le manifestazioni popolari 

Verso un compromesso con gli atlantici? - Nuove minacce e riratti da Londra, Parigi 
e Wnsliington - borii correnti politiche egiziane favorevoli alla neutralità {lei paese 

! comizi de! « Mese » 
D O M E N I C A 

fAUJUIO: sea, ataara fi s n issane 
C10SSET0: sea. E a W J e D'Oaesrìe, 
•ILAZZO: sea. Giralaas» Li Coesi. 
CATANZARO: «a. Ageetia. Rateila. 
M A U R A : sea. Uatart» Ti 
lAtRERINO 0 1 a l : C. De 
UMEVERTO: emù Pietra sagra*. 
CAMPOBASSO: Assaragie DaaiaL 
CASTELFIOREHTIIW: E » TalacL 
CERICROLA: aa. Pietra Grifeas. 
COMO: aa. E c a n Leceai. 
ROStHOKE: aa. Giauaae Pajetta. 
LATINA: sea. (Marne Pi 
Piar. LIVORNO: s*a.H. 
RWTTECATIN1: aa. F. 
ORTI SCALO: Marie Osti. 
RACUSA: Resale BklL 
ROVERETO: aa. A. 

Sono cos t re t t i 

ad ammetterlo 
Le Momdt, l'ufficioso oBotidisso 

francese, è costrette ad sametterle: 
Bella Gersssaia - orieatale si . lsTora 
per la esce, aea per la gatrra. 
< DisfrssiataaMBte, asa si pai dire 
lo stette per la Gersssaia eccidea* 
tale... > scrire l e Monde. 

e Dopo sei anni di occupazio
ne e di lavoro in profondità, 
il partilo comunista ha saputo 
eliminare radicalmente ogni 
spirito militarista e di rivin
cita nella zona sovietica della 
Germania. Non vi è spirito ob
biettivo che possa negare que* 
sto fenomeno. La mentalità te
desca di una volta. Io spirito 
di guerra e di sacrificio per la 
Prussia, per il sangue e la ter
ra tedesca, per lo Hcrrcnvolk. * 
veramente e completamente 
scomparso. Si possono fare 
tutte le riserve che si vogliono 
9til sistema politico delta Ger
mania orientate... ma quel che 
è c«rto e «he rimperialismo 
prussiano è morto ». 

e Disgraziatamente n o n si 
p u ò dire a l trettanto per quan
to riguarda la Germania occi
denta le . C'è stata nn'epoca in 
cui t a t t o poteva esser fritto, 
quando cioè i l tedesco scon
fitto r innegava il s u o passato , 
la sna fede nazis ta . Il s u o orgo
g l io naz ional i s ta , la sua mis t i 
ca wagneriana e accettava qua-
lunque formula che provenisse 
dai vincitori . . . quest'epoca è 
ormai passata da un pezzo ». 

Le proposte di Grotewohl 
mmrebbero la Germana 

nella pace 

CAIRO. 11. — S o n o continuate 
oggi in tutto l'Egitto le manifes ia-
zionl popolari per salutare la d e 
cisione del governo di denunciare 
i trattati anglo-egiziani e per chie
dere la definitiva l iberazione de ! 
paese dal controllo e dalla p i n e -
trazione .straniera Al Cairo e ad 
Alessandria grandiosi cortei di o-
perai e di studenti hanno sfilalo 
per le v ie al grido di « Viva l'E
gitto indipendente!». Non son m a n 
cate anche le grida ostili , oltreché 
alla Gran Bretagna, agli Stali U-
niti e alla Francia che hanno pre
so apertamente posizione a favore 
della permanenza de l l e truppe in
glesi nel Canale di Suez. Numero
si. dimostranti hanno gridato - A b 
basso l 'America! Abbasso la Fran
cia! Abbasso A c h e s o n ! - . 

GII studenti universitari egiziani 
hanno proposto lo sciopero gene
rale in tutto il paese per giovedì 
prossimo. 

La dichiarazione fatta ieri dal 

segretario di Stato americano, A -
eheson, a nome de l governo degli 
Stati Uniti ha provocato una forte 
ondata di indignazione nel l 'opinio
ne pubblica egiz iana, la quale ne 
ha avvert i to il carattere non solo 
profondamente reazionario, ma per
sino minatorio nei confronti del 
del paese. Il giornale pomeridiano 
Et Balagh scrive che tale atteggia
mento degjj Stati Uniti « non sor
prende e n ° n merav ig l ia nessuno » 
poiché l'America ha s e m p r e tenuto 
un atteggiamento ost i le agli arabi. 
Il giornale afferma che gli egizia
ni. per conseguire i loro obiett ivi . 
devono far fronte alla opposizione 
d'ella Gran Bretagna, degl i Stati 
Uniti e della Francia. 

Ma- questa dichiarazione non A 
che un e l emento di tutto il c o m 
plesso di pressioni e di ricatti che 
gli atlantici s tanno esercitando di 
comune accordo sul governo egi
ziano. Mentre è stato annunciata 
per questa sera una di-hiarazione 

Commenti inglesi 
al discorso di Togliatti 

Il laburista Hate si unisce ai candidati comu
nisti nel sollecitare uno sforzo di distensione 

pastore Niemoel ier . l 'ex ministro 
degli Interni afferma che I tedeschi 
debbono guardarsi dal prendere 
partito per l'est o per l'ovest e 
soprattutto debbono evitare c h e li 
si faccia marciare gl i uni contro 
gli a l tr i . 

Tuttavia , ' dirigenti t edesch i o c 
cidental i sentono la necess i tà di 
mit igare a l m e n o apparentemente l a 
loro opposizione. Perc iò s i è r iu 
nita oggi la « c o m m i s s i o n e parla
mentare p e r 1 problemi del l 'unità 
t e d e s c a » l a quale, d i c e u n c o m u 
nicato, « h a preso in esame l e m i 
sure prese dal governo federale in 
vista de l la preparazione d e l l e e l e 
zioni general i sotto il control lo 
internazionale ». Il comunicato ag 
giunge c h e i l Parlamento prenderà 
in e s a m e la questione n e l corso 
de l la pross ima sett imana, m a l a 
scia capire fln da adesso c h e Bonn 
insisterà ne l la sua posiz ione. 

Ma è dal Castel lo di Roetgen, d o 
v e A d e n a u e r si è nuovamente in 
contrato ieri con gli al t i c o m m i s 
sari occidentali per la e laborazione 
de l l e decis ioni di Washington, e h * 
giungono l e not iz ie p iù gravi , e p e i 
la Germania e per la pace d'Euro
pa; not iz ie l e quali confermano c la 
morosamente la denuncia fatta ieri 
da Grotewohl davant i a l la Camera 
de l popolo: i negoziati tra A d e 
nauer e gli occidentali — egli ha 
detto — benché si affermi che ten
d o n o a far ot tenere a l la Germania 
occ identa le u n maggior grado d i 
sovranità. In realtà possono aoltan-
to aggravare la div is ione de l la G e r 
mania e minacciano d i far c o i n 
vo lgere i l paese in una guerra; ed 
ha aggiunto: «Bisogna che il g o 
v e r n o Adenauer riesca insidiosa
m e n t e a d inserire i l popolo tedesco 
ne l Pa t to At lant ico . C i ò algniflcba-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11. — Le parole che 
nel s u o discorso ai Parlamento ita
liano Togliatt i ha dedicato al le 
pross ime e lez ioni britanniche, a u 
gurando la vittoria al Labour Party 
sui conservatori , come un atto che 
potrà favorire la dis tens ione inter
nazionale. 6ono state riportate lar
gamente dalla s tampa londinese, a 
cominciare dal Times e dal Man
chester Guardian. 

Sebbene quest i giornali lascino in 
ombra la dist inzione c h e Togliatti 
ha tracciato fra i leaders e la base 
laburista, e fingano sorpresa che un 
augurio d{ successo possa essere 
rivolto al maggior partito social 
democrat ico dai capo del Partito 
Comunista Italiano, il significato del j 

Parlando a l le maestranze d i una 
grande fabbrica di macchinari t e s 
si l i . Lesile Haìe ha detto: « Deploro 
il compito che ai nottri saldati è 
stato affidato in Corea e vogl io che 
esso cessi il più presto possibile ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Sciopero degli addetti 
alla Nettezza Urbana in appallo 

II giorno 17 e. m. i lavoratori 
addetti a l la Nettezza Urbana di 
pendenti dal le Imprese a p p a l t a t a 
ci. effettueranno ano sciopero g e 
nerale di 24 ore in campo nazio
nale-

La manifestazione ha carattere 
di protesta contro le imprese * p -

giudizio di Togliatti non è sfuggito |paltatriri che hanno aj jnnto una 
ai circoli politici inglesi ed esso è (posizione intransigente per l'acco
stato Ietto come la prima esatta 
valutazione venuta dal l 'estero de l 
senso e dell ' importanza che a v r a n 
no le e lez ioni de l 25 ot tobre . 

I primi manifest i laburisti e c o n 
servatori . s o n o comparsi oggi sui 
muri di Londra. La parola « P a c e » 
che spicca s u quell i laburisti e certo 
più suggest iva de l l e enormi forbici 
impugnate da una mano nera sotto 
la scritta • Tagl iate v ia gl i sperperi 
del Governo » e dalla nerboruta 
Virago in e l m o e corazza, armata di 
tridente, sotto la scritta: « Fate 
l'Inghilterra forte e libera ». che 
figurano su i manifest i conservatori . 

Sappiamo che gli espert i oer la 
propaganda dei partito di Churchill 
sono insoddisfatti per la risposta 
che nei meet ing finora tenuti dai 
loro oratori, l'elettorato ha dato del 
motivo dell 'abbandono del ia Persia . 
ed In genere della « debolezza • d e l 
ia politica estera laburista. 

Ciò che minaccia di togl iere alia 
campagna elettorale de l Labour 
Party il vantaggio che ques to m o 
t ivo le dà s u quel lo de i conserva
tori è il fatto eh* nei discorsi di 
Attle e degli altri membri del g o 
verno. la parola « Pace > r imane a 
fior di labbra, vuota dj prospett iva 
e di Impegni definiti, sospesa ed 
incerta, sopra la cattiva coscienza 
che le destre laburiste hanno del 
contenuto e dei fini del ia propria 
politica estera. 

Tuttavia in relazione con questa 
pericolosa evasivita dei candidati 
governativi , si manifesta, negli al
tri candidati laburisti. la tendenza 
ad accentuare il motivo della oace 
ed a renderlo più concreto. 

Per la prima volta ieri u n candi
dato del Lebonr Party. Les i le Hale . 
candidato per I] col legio di West 
Oldham. «i è unito al candidati 
comunisti nell'affermare che Io 
obiettivo più immediato di una po
litica dì pace deve essere uno 
sforzo PV porre termina alla guer
ra la Corca, 

gl ìmento di alcune rivendicazioni 
economiche e normative i o occa
s ione d e l r innovo de l Contratto 
Nazionale di categorìa. 

di Truman in persona e mentre 
vengono segnalati moviment i di 
navi britanniche in direzione del 
Canale di Suez, l 'ambasciatore in
glese ha consegnato os£ i al gover
no e s i z i a i o una nota ufficialo di 
protesta per gli incidenti di cri, 
rcdntta in termini molto aspri e 
niimrciosi La nota ammonisce 
l'Egitto che la Gran Bretapna « lo 
riterrà responsabile dei danni ai 
sudditi e ai beni britannici che do
vessero verificarsi in assenza di 
una decisa azione intesa a impe
dire atti di violenza e terror i smo» 
La stessa cosa ha fatto l 'ambascia
ta francese. 

Queste minacce hanno ottenuto 
l'effetto des iderato . Il governo e-» 
giziano ha infatti preso una deci 
sione es tremamente grave che po
trebbe avere s e i i e conseguenze nel 
campo interno: esso ha proibito 
tutte le manifestazioni a partire 
da domani , ed ha impartito a l 
la polizia ordini precisi per fai 
rispettare questa decisione, con la 
quale il governo si priva de l ibera
tamente dell 'appoggio popolare in 
un m o m e n t o cosi difficile e inol
tre tenta di prevenire eventual i 
manifestazioni contro di lui. 

Ciò n o n fa c h e ra f forzare 1 
dubbi avanzati da vari circoli po
litici egiziani i quali considera
no equivoco l 'atteggiamento assun
to dal governo dj Nahas Pascià 
Una conferma a tali dubbi si è 
avuta con le dichiarazioni fatte 
ieri alla stampa dal l 'ambascia'ore 
egiziano a Washington, Kamil Bey, 
il quale ha detto che «la decis ione 
del governo egiziano di denuncia
re il trattato del 1936 è intesa a 
creare in Egitto una atmosfera più 
favorevole a l l 'accoglimento di nuo
vo proposte dirette ad assicurargli, 
su un piede di uguaglianza la par
te che gli spetta nella difesa del 
Mediterraneo orientale ». L'amba
sciatore ha poi ammesso che la 
denuncia « è stata resa necessaria 
dalla grande pressione esercitata 
sul governo dal l 'opinione pubblica 
e dal Parlamento». , ma ha voluto 
rsss .curarc gli imperialisti a t lan
tici affermando che il governo non 
intende « separare l'Egitto dai suoi 
amici » e c h e « in caso di guerra 
l'Egitto col laborerà con i suoi a i -

le si esprime chiaramente il t imo
re che l'Egitto «possa trovarsi in
trappolato dal le potenze occidenta
li in nuovi obblighi che potreb
bero risultare più impegnativi del 
lo stesso trattato anglo - egiziano 
del 15)30». 

L'attesrninmento governativo con
trasta anche con la tendenza che 
sì sta manifestando sempre più 
fortemente in numerose correnti 
polit iche egiziane contro la parte
cipazione del paese ai piani a g 
gressivi degli atlantici nel Medio 
Oriente. Persino il giornale *. El 
Misri - si fa oggi eco d i queste 
correnti e informa che esse r i 
vendicano una posizione neutrale 
del paese tra Oriente e Occidente, 
nonché un patto di non aggress io
ne tra l'Egitto e l 'Unione S o v i e 
tica. Tale r ivendicazione sarebbe 
stato persino portata dinanzi alla 
Camera del doputati durante la se
duta a porte chiuse di ieri. 

tonino Miceli • Domenico Albano, «CI truol dire allora il teste — 
psr ie evidenti ret icenze e falsità ha chiesto l'avv. Sotgiu — se Giu-
contenute nelle loro dichiarazioni, liano sequestrò un suo zio, a scopo 

Continuando nelle sue richieste, 
e prendendo Io spunto dada ves 
sata questione dell'avvocaticchio lo 
avv. Sotgiu ha chiesto rhr> vengano 
nuovamente citati coloro che'con 
t mafiosi ebbero rapporti di colla
borazione; l'ispettore Verdiani, eh* 
dovrà anche dire chi era ti miste
rioso autista che da Marsala lo por
tò a Castelvetrano, ed infine H ca
pitano Perenze ed il generale Lu
ca. » Per questi ultimi, — ha af
fermato il rappresentante della 
Parte Civile — io subordino l i 
mia richiesta di incriminazione per 
falso, alla loro citazione di fronte 
alla Corte. Essi debbono venire di 
fronte a noi. O ci dicono chi è lo 
avvocaticelo, e allora mi riterrò 
toddisfatto, o non ci dicono chi è, 
e allora vuol dire che l 'hanno in
ventato loro, questo personaggio e 
per fini che non sono certo quell i 
di aiutare la giustizia. Sono rispet
tivamente un generale ed un cap* 
tano dei Carabinieri ed io spero 
che vengano a dire la veritd, ma 
se la Corte dovesse rifiutarmi la 
citazione, fin da questo momento 
dichiaro che anche per l'ispettore 
Verdiani, il cap. Perenze ed il ge
nerale Luca devo chiedere, coti co
me i mafiosi l'incriminazione per 
falsa testimonianza ». La decis ione 
del la Corte sulle istanze della Par
te Civile è stata rinviata a doma
ni. Ed eccoci ora alla cronaca di 
questa Giornata particolarmente im
portante . 

Siajnane, prima che avesse ini
zio l'udienza, l'avv. Pino Agueci eia 
arrivato con la sua -topolino* ac
compagnato dal l 'avo. Messina. Im
pomatato, baffuto, sostenuto, con 
un'aria perennemente annoiata, lo 
avv. Agueci ha l'aspetto di un si
gnorotto meridionale al quale i 
mezzi finanziari, veramente impo
nenti di cui dispone hanno con 
cesso molti lussi: viaggi all'estero. 
e specie a Londra. 

«• Come va, egregio avvocato -
ha cominciato il Presidente D'A
gostino — che il suo n o m e è scrit
to in una rozza rubrica di indiriz
zi vergati di suo pugno da Giu
liano? M. » Ah, non lo so davvero — 
ha risposto il presunto avvocatic
elo nonostante la strepitosa oppo
sizione di un avvocato — non me 
lo spiego ~. 

- Afa dica un poco — la chiamano 
avvocatt'echio, a lei — ha voluto 
sapere il Presidente — sa, quei 
mezzi avvocati, avvocatucci,.. tnoz 
zorecchl per intenderci *. 

"Non sono mai stato un mozzo 
recchi — ha ribattuto Aaueci con 
tono risentito — e non ho mai fatto 
la professione ». 

Spie italiane e greche 
processate in Albania 

Le sensazionali deposizioni dei terroristi, addestrati 
in Italia e in Germania, sulla loro criminosa miss one 

TIRANA, 11. — Si è Iniziato 
oggi a Tirana II processo contro 
un gruppo di spie e sabotatori al 
serviz io degli imperialist i amer i 
cani ed inglesi . I membri d e l 
gruppo sono accusati di partec i 
pazione al le organizzazioni dei 
criminali d i guerra albanesi a l 
l'estero, costituite agli ordini d e 
gli imperialist i anglo-americani 
per rovesciare l 'ordinamento d e l 
la Repubblica popolare d'Albania, 
di partecipazione ai gruppi t erro
ristici introdotti nel paese dai s er 
vizi spionistici degl i Stati Unit i , 
della Gran Bretagna e dei governi 
satel l i t i : greco, iugoslavo ed ita
l iano, di spionaggio a favore di 

leati, po iché non potrebbe r ima- questi Stati e di crimini commessi 
nere neutrale - contro il popolo albanese nel p e 

l i c in i smo col quale Kamil Bey 
ammet te che il governo sta tentan
do di ingannare il popolo egiziano 
contrasta con una presa di posi
z ione dei circoli politici siriani rac
colta da l la « Reuter » e nella qua-

riodo del l 'occupazione ì ta lo- te-
desca 

P e r realizzare i loro piani cri 
minal i — dice l'atto di accusa, 

ci ed impiegano a tal fine l e or 
ganizzazioni dei criminali di guer
ra e degl i emigrati albanesi , in 
particolare il « Comitato per la 
Libera Albania ». 

L'atto di accusa precisa che gli 
imputati Il ias Toptani, Se l im Dasi, 
Muhamet Hodia e Kazem Shehu 
erano membri attivi de l « Comi
tato per la Libera Albania », 

Gli imputati Se l im Dasi, Muha
met Hodia e Kazem Shehu a v e 
vano prestato servizio, prima d e l 
ia l iberazione del paese, ne l la 
polizia e nella gendarmeria e, 
come membri dell 'organizzazione 
fascista Balli Combetar, avevano 
lottato contro il movimento di l i 
berazione nazionale. 

Negl i ultimi tempi — prosegue 
l'atto di accusa, gli imperialist i 
americo-britannici hanno trasfe
rito il centro di addestramento m i 
l i tare ed i corsi di spionaggio t er -

P E K S O L L E C I T A UH; I L <:<>!.LOUUIO S U L L A F A C E 

Delegazione di giovani napoletani 
in visita a i dirigenti della G.f.A.C. 

Nel quadro dell'intensa at t i 
vità svolta in questi giorni a 
Roma dalle delegazioni di pace, 
un gruppo di giovani rappresen
tanti delle Giunte Giovanili di 
Napoli si è recato ieri l'altro a l 
la Presidenza Centrale della 
Gioventù Italiana di Azione Cat
tolica per portare a conoscenza 
dei dirigenti di questa organiz
zazione il messaggio di pace sot
toscritto da migliaia e migliaia 
di giovani napoletani di ogni 
tendenza politica e religiosa. 

Al dirigente cattolico Fallani, 
che li ha ricevuti, i giovani par
tigiani hanno fatto presente il 
forte desiderio di pace che anima 
la gioventù napoletana, il senso 
di preoccupazione « di inquie
tudine che su di essa pesa per 
la presenza di truppe e di co
mandi stranieri e la tragica s i
tuazione che. nelle attuali con
dizioni, è riservata ai giovani di 
ogni professione e mestiere im
possibilitati a inserirsi a causa 
della crisi che travaglia il Pae
se. nella vita produttiva nazio
nale. 

I delegati dopo aver aggiun
to che il vivo desiderio della gio
ventù napoletana, espresso in 
centinaia di migliaia di adesio

ni raccolte Intorno all'Appello 
di Berlino per l'incontro dei 
Cinque Grandi è che i giovani 
di tutta Italia possano procedere 
uniti nella ricerca di una strada 
comune per risolvere questi an
gosciosi problemi, hanno conclu
so chiedendo che la G.I-A.C. ap
poggi questa tendenza all'incon
tro, alla discussione e alla com
prensione. 

Il giovane Fallani ha risposto 
che secondo il suo personale pa
rere era auspicabile questo sfor
zo comune della gioventù i ta
liana per preservare la pace e 
che egli Io auspicava e lo augu
rava di tutto cuore. 

Ieri mattina intanto è giunta 
una delegazione di Partigiani 
della Pace di Perugia per pren
dere contatto con gli organismi 
rappresentativi del nostro Paese 
per fare loro presente l'aspira
zione delle popolazioni perugi
ne ad una politica di distensione 

Lunedì COJLU. Astute 
la vertenza anglo-persiana 
LONDRA. 11. — n ministro degli 

esteri britannico, Morrtsoa, ha con
vocata otti u s a rlatrttta r loaioaa 

questi paesi hanno intensificato jroristìco organizzati per i crimi 
l 'attività dei loro servizi sp ionis t i - , nali di guerra albanesi dall'Italia 

'nel la Germania occidentale. C o s i 
1 criminali di guerra albanesi , ccn 
alla testa l ' inveterato agente de l 
l o spionaggio inglese Rupi , sono 
stati reclutati pure per la Wehr-
macht, ricostituita dael i ìmoeria-
listi americo-britannici . Questi 
criminali sono organizzati in r e 
golari unità militari ed indossano 
l 'uniforme americana con la m o 
strina dell 'esercito a lbanese - . 

L'imputato Sel im Dasi ha d e 
posto che i quattro accusati s u n 
nominati erano stati inviati , con 
un gruppo compcsto di 96 nerso-
ne, nel maggio 1059 dall'Italia n e l 
la Germania occidentale , per fre
quentare i corsi di addestramento 
mil i tare. 

Terminato l 'addestramento ne i 
corsi di spionaggio — ha deposto 
Ilias Toptani, siamo stati divisi in 
gruppi, trasportati da aeroplani 
americani partiti dagl i aerodromi 
di Monaco e di Francoforte per la 

siano condotte «otto gli auspici del I Grecia, e da qui introdotti in A l -
Consiglio di Sicurezza. Es*a vuole bania. Prima, di partire eravamo 

stati incaricati di commettere atti 

ministeriale per discutere la riso
luzione britannica sul problema per
s iano, che sarà esaminata lunedi 
al Consiglio di Sicurezza. 

L« risoluzione verrà probabilmen
te modificata in seguito all'inter
vento del sottosegretario americano 
Mac Ghee, il quale si sforza attual
mente di condurre Gran Bretagna 
e Persia ad un nuovo compromesso. 

La Gran Bretagna si dichiara di
sposta ad accettare la formula del
le trattative dirette purché queste 

che le trattative con la Persia ven
gano solo dopo che 11 Consiglio di 
Sicurezza abbia approvato una mo
zione in appoggio alle pretese brl-
tnnnieh». 

Una « rassa da morto volante 
predila net pressi (fi lece 

terroristici e di sabotaggio nei 
centri militari e industriali di 
Albania, di metterci in contatto 
con i criminali e l e spie I cui 
nomi erano stati comunicati ai > p a t i r ò ver avere i documenti Ho 
comandanti dei singoli % * •*'- - — - -• — • 
assassinare i membri del 
e de l Partito operaio 

di estorsione? ». 
* Un mio zio, Stefano Buonacazi, 

— ha risposto VAguea — fu se-
q»e*tTZtD dz Giulizr.c rr.{ pare alla 
fine del '47. Fu pagata una certa 
tomma per la tua Itberarfone - . 

«r£* parente allora il teste — ha 
incalzato Sotgiu — di un c e n o Ber
tolino di Partinico? Sa che questa 
Bertolino ebbe dei rapporti clamo
rosi con la banda Giuliano per 1 
quali fu tratto in arresto? ». 

'Sono parente di Bertolino — 
ha detto l'Aoueci — perchè è marito 
di una mia cugina. Non mi risulta 
che sia stato detenuto, ma solo 
fermato ». 

Ccn questo l'interrogatorio di 
Agueci è finito ed il Presidente 
ordina che sia introdotto Giuseppe 
Marotta. Alto, grigio di capelli, 
dall'andatura dinoccolata, ed orchi 
fìssi e grandissimi, Giuseppe Ma-
rotta sembra abbia freddo, mal co
perto da un vestituccio di tela cer
tamente più adatto per quel giorno 
d'estate nel quale fu tratto in ar
resto. Porta un paio di baffetti. 
rSono commerciante in vini e ce
reali — ha affermato Marotta — 
e da tre anni e mezzo abito a Par-
tarina, in casa di mia moglie ». 

- Bene — ha ribattuto il Presi
dente — ma qualche volta a Ca
stelvetrano ci sarete pure an
dato, no? ». 

"Oh, naturalmente — ha rispo
sto Marotta — andavo a trovare mio 
padre e poi tornavo a Castelvetrano 
anche per ragioni di commercio». 

»E la questione di Giuliano e 
Pisciotta? — ha tagliato corto il 
Presidente — volete dirci come a v 
venne il vostro incontro con i due?» 

Marotta: Io ho una casa di cam~ 
pugna, al quinto chilometro della 
strada per andare a Partanna da, 
Castelvetrano. Qui sostavo per ra
gioni di lavoro qualche volta. Ed 
ecco che mi si presentano due in
dividui che io riconosco per Pisciot
ta e Giuliano, come li avevo po
tuti vedere nella rivista « Ovgi ». 
^Abbiamo bisogno di aiuto per po
chi giorni, mi dissero, e poi par-> 
tiamo. Trovaci un alloggio da qual
che parte". -Mah — risposi io — 
la cosa è difficile. A casa mia non 
posso, ho la moglie incinta, si po
trebbe impressionare. Non conosco 
altri che non abbiano donne in ca 
sa. Ma forse vi può ospitare ti mia 
amico Gregorio De Maria ». 

Presidente: « E D e Maria, sapeva 
nulla? Lo avete avvisato? Riconob
be i due?». 

Marotta: "Non sapeva nul la . 
Quando mi accompagnò alla porta 
mi disse che avevo fatto male: ed 
io risposi che non avevo potuto 
fare altro. Anche io sono nelle tue 
condizioni, risposi, non so che farei 
Ma Giuliano sempre ci rassicura
va. ed a m» diceva sempre: Non 
ti preoccupare. Poi ti faccio vedere 
con che personalità avrò un collo
quio, che tu nemmanco te lo im
magini ». 

Presidente: "E ve lo fece vedere 
davvero? ». 

Marotta: "Sicuro. L'antivigilia o 
la vigilia di Natale, verso la sera, 
ci recammo io, Giuliano e Ptseiot-
ta, nella mia casa di campagna. 
Aspettammo un poco e poi arrivò 
una macchina che si fermò sullo 
stradale. Ne scesero quattro o cin
que persone che si diressero verso 
il caseggiato. Io ero in una specie 
di stanzetta, e non potevo tenf.re 
tutto quello che si diceva. Avver
tii solo le parole che si dissero al 
termine della convemzione. Un 
uomo grosso che poi seppi essere 
l'ispettore Verdiani, raccomando. 
" E allora, ragazzi, ai patti! ». - Va 
bene, commendatore, risposero oli 
altri; i patti saranno rispettati ». - E 
vedrete — riprese la voce del crm-
mendatore — che vi darò altre vo-
ve. E a te — concluse rtvolgenric.n 
evidentemente a Giuliano — for«> 
liberare tua madre!». 

Presidente: « D i t e c i »m poco, sa
pete che cosa è la matta* Sapete 
cosa significa mafioso? ». 

Marotta: "So che r'è la mafia, 
ma non so cosa noqlin dire Q-"-
sta parola ». 

Dopo questa singolare afferma
zione, anche l e domande rivolte 
della Parte Civile non hanno mi
gliore esito. Marotta non conosce 
Piccione l 'americano, ne Albano, 
né i Miceli. La spegazione di que
sto comportamento, l'ha data P»-
scir.fra in una immcpmoM tneta-
:<ya: - S o n o cinque cavalli, signor 
presidente, che quando hanno r is to 
IVijfacoto, hanno avuto paura! Ma 
«e siamo stati tutti insieme1! Era-
vario tutti ambasciatori: *• a m o a -
teiatmr non porta pena! ». E poi H -
lotgendosi direttamente a Marotta: 
#Peppi , in non succio perchè ti 
devi trincerare! E varia! Non sei 
mai stato a Roma? eh?» Maratta 
dice di no. "Vede, Presidentr — 
conclude Pisciotta con gesto scon
solato — sono tutti cosi. Uno Tie
ne a Roma per vedere piazza Ve
nezia, l'altro nega... Ci vorrebbe 
quel cappio di Norimberga! Ma O M -
mo di andar via, ima cosa ropho 
dire a costoro.' Se toro stanno ii» 
rpernnza di Verdiani, » dlurfor.o 
troppo.' ». 

Marotta ha ascoltato tenr» bat
ter aglio la tirata, e poi ha ribat
tuto- - fi memoriale di cui **is-~»o;;i 
ha sempre parlato, è una farsa! I.c 
arrr roricchfo è Gregorio De Ma
rta che bruciò tutta lo roba di Giu
liano e dal quale si recò invano 

GALATINA. II. — Stamane un ae
reo « Mustang F. 50 » matricola 4296. 
pilotato dal ten. Pietro Vernaleone da 
Brindisi, è precipitato In fiamme nel 
pressi della provinciale Lecce-Gala-
tlna. 

L'aereo, dipendente dall'aeroporto 
scuola di Gelatina, ai trovava tn n o r - n ì a aì, „ fA r : ,u H»ilft «nlnn.intìn 
male volo di addestramento, quando i" , a* * " u r n c . , a l » °* 1 1 0 . spionaggio 
e stato visto perdere quota lasciando . " n e r i c a n o ed i caporioni de l l or -
dletro di sé una scia di fumo In ganizzazione dei criminali e degl i 
seguito al sinistro il pilota che non' e m"gri»ti hanno promesso l'inva 
ha fatto uso del paracaduta è dece-1sione armata del l 'Albania da par 
duto. 

raccogliere informazioni di carat 
tere economico e mil i tare e di tra
smetterla per radio al centro di 
spionaggio. 

Secondo l e confessioni degl i 
imputati, sia durante i corsi sia 
prima della partenza per l 'Alba-

i gruppi. d i ; j a prora che Pisciotta e Giuliano 
del Governo : h f - a T n ( t F < r n o D e Maria Vavvocalic-
albane.**. di chìo Vna lettera di Giuliano <-h» i 

a casa mia. Fatemi scrìvere a mia 
moglie e Vavrete in poco tempo 
La Corte accetta la proposta e ccn 
une cannetta del cancel l iere, il rni-
flosn Giuseppe Maratta scrive nVa 
moglie per richiedere il documento. 
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